

Costruire un intervento didattico di un’ora di lezione che abbia l’obiettivo di “mostrare” la significatività dei legami passato – presente.
Scuola/classe: scuola secondaria di primo grado, classe prima.



Secondo quadrimestre, prima di trattare i comuni.

Tema: I legami tra gli elementi della città antica e medievale e quelli della città contemporanea, per far riflettere lo studente sull’interazione passato - presente attraverso l’analisi dell’assetto urbanistico.

Obiettivo: Saper individuare la sopravvivenza degli elementi urbanistici antichi e medievali nella pianta della città contemporanea presa in esame.

Cosa fa l’insegnante? L’insegnante ha ben presenti i punti che vuole sviluppare nella lezione e che vuole i ragazzi abbiano presenti, per poter conoscere un aspetto del passato (la città medievale e come si viveva al suo interno) e attuare così un confronto con il presente.


Metodo: lezione dialogata ( offre spunti di riflessione a partire dalla domanda stimolo “Quali sono i luoghi di ritrovo oggi?”, portando gli studenti a prendere in considerazione la piazza quale luogo di aggregazione del passato e del presente.

Strumenti: 

	Pianta di Verona

	Immagini

	Powerpoint


Cosa fanno gli studenti?
Al termine della lezione verrà loro consegnata la copia di una pianta di Modena in bianco e nero: gli studenti dovranno colorare gli elementi urbanistici che riconoscono come luoghi che nel presente mantengono le stesse funzioni che avevano nel passato.

Per casa verrà loro assegnato un esercizio analogo sulla pianta di un’altra città.  

La pianta della città antica


L’urbanistica nella città medievale (portando il cfr. anche con quella romana) 


I nuclei costitutivi della città medievale (chiesa, mura, castello, piazza)


Le condizioni di vita nella città medievale
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